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PAEFAZIOKS: 

Fin da <iuel tempo in cui la tenera fan^ 
ciuliezza mia permisemi , dalla lettura delle no^ 

sire storie , di conoscer le glorie della terra ove 
nacqui , presi arder ite inente ad a ni a ria. Entrato 
più innanzi negli anni ^ c venutami vaghezza di 
pià attesamente studiare le patrie cose , focimi a 
rileggere moUi di siffatti libri ; i quali^ se gran 
diletto mi porsero nel racconiarmi la somma 
civiltà in cui i nostri antichi pojxM salirono^ e 
le geste gloriose degli avi nostri , non jx)ca noia 
ebbi a sostenere vedendo die quasi tutti a breve^ 
niente acceìinavano e superficialmente i falli nar^ 
rati dagli antichi Storici^ opure dt^ brani delle 
opere di quelli facevano sm£ arte e con vario 
stile un centone o tessuto. Considerai perciò me- 
co stesso la grande utilità che avrebbe arrecato 
alla nostra Patria colui clic , prendendo a nar^ 
rame i fatti , con sana critica e fine giudizio 
si fosse fallo ad indagare le cagioni della sua 



^rnmlu^l^c del mo scadimcido. Ma questo, clic 
J'u da prima un vano mio desiderio ^ non Ita 
guari che ho comincialo a sperare die debba 
esser folio pago per opera di alcun nobile inge- 
gno calabrese» 

Da pià tempo io ancora fui sUmokdo a 
dar opera alla illustrazione delie nostre antiche 
memorie; ma , vedendo die le mie deboli forze 
mal rispondevano al buon volere ed alla gravez- 
za del subbieUo , a malincuore nU ristetti da sì lo- 
devole impresa. Ma Jinalmente^ venutemi testé 
in mano Mtkune monete di Sibari , mi porsero 
r occasione di ricercare i fatti di questa illu- 
stre Città ; e fu tanta la maraviglia che pro- 
vai in vedere t altezza in cui essa salì , e la 
grande dviltii sua ^ per la quale le fu dato il pri- 
mo luogo fra gli stali delC Italia antichi ^ che 
mi nacque desiderio di prenderla a subbieUo di 
un mio particolare lavoro» Ardua e malagevole 
impresa per altro pià che la giovane età mia 
non conqx)rtava, Peroccliè quantii/ique Sihari fosse 
stato r astro lutninoso della nostra anlicJUssima 
Italia , per P invidia de' Greci fi oUremare^ scar- 
sissime notizie di lei ci ha tramandato Vantìdd' 
tà ; essendosi del tulio p&rdute le opere di quelli 
che pià copiose e veraci memorie ce ne avrebbero 
potuto tramandiirc. 
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Non però dimeno mi accinsi aWopera^ in cui^ 
come che situi , mi son fatto a narrare • la 5to- 
fìa. di Sbari « raca^Uendo , il meglio che 
per me si è potuto , tutto ciò the ho trovato 

scritto de suoi fatti ; ed ho dato ordine cro- 
nologico a quelli ai qwdi ho potuto^ ed ho distintt 
per materia quegli altri che confusi e senz ordi- 
ne mi vennero innanzi. Àncora ho diviso quo» 
sto mio lavoro in due parti; nella prima narrò 
i fatti di Sibari , e tratto nella, seconda della 
sua nummismatica , la quale può riuscire di non 
poco aiuto per illustrare e dar fede alle cose 
raccontate dagli antichi. Ciò facendo , sehhen 
sia certo non potere ne per ingegno nè per arie 
entrare innanzi a quelli die pria di me scrissero 
delle cose di Sibari ; ho creduto di non far cosa 
disutile raccogliendo tutte insieme quelle notìxie 
o poco conosciute e neglette^ o sparse senza al- 
cun ordine nelle opere di quelli. Sicché gio- 
vami sperare che a queste mie fatiche , quiuido 
tutt^ altro merito lor mancasse^ certo si dee con- 
cedere quello di avere avuto per iscopo f utilità 
e la gloria di questa patria terra* 
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DELLE COSE DI SIBARI 
PARTE PRIMA 

CAPITOLO I. 

Situazione di Sibari ; sua differenza daWaUrA 
Sibarì dei SalenUni; varie opinioni sul teiO' 
po delia sua edificazione % e sul suo fondano- 
re ; navi greche abbruciaie nel lido del suo 

mare; riflessioni sulla sua antichità. 

X)i tatti gli Scrittori che ban parlato di 
Sibarì ( a^l^aflf ) « .Diadoro Siculo e Strabene ao- 
lamente (i) ci descrìTOiio il luogo ove era po- 

(i) Id varo ae occash evenite amanteaeUs Umporibus 
gram Sffbarim m Italia txtnuimu^fotemdiUiU stU 9f§- 



VII ^ 

5ta questa Città. Questi Storici convengono in yoter" 
la situata in quella parte del golfo di Taran- 
to , presso la terra già abitata dai Goni (i) « 
dugento stadi distante da Crotone (a), fra il Gra- 
ti , cbe dì presente conserva P antico nome (3) « 
ed il Sibari , or appellato loscile (4) , fiumi molto 

eltim est , ut brevi opes urbis crescerent. Quia enim inttr duo 

fiumina Cralhim atque Syhnrim , a quo nomen accepit, 
sita est. Dtodorus Sìculiis , liibliolheca Ilistorìca. Lib. XII. 
5. VI. et Lib. XI. $. XXXVr. — Sirabo , Rerum Geogra- 
phìcarum. Lib. Yl. — IMioius , Natoralis Historiae. Ub. llk 
Cap. XI. 

(i) Sirabo. Ibid. Lib. XIV. 

(9) Sirabo. Ibid. Lib. VI. 

(3) Questo fiume, al dir di Erodoto ( Lib. L ) e di Stta* 
bone ( Lilh Ylll. ), trasse il suo aone dal fiume Grati dd- 
r Acaìa ; enooodo f^oaaob (Arcui, p. a5o), da qoello 
di Aitidia elle aoorre |iresio a Teoea. Eliano ( Uh, VI. 
Càp. XL. > Valerlo Probo ed alni Scrittori ancora ioa di 
credere die qod ftnoie Ai oosidiiaaiatoda oa lalCmi pa- 
Mor di Sibariy il «piale gitiò in esso un beo» per alcune 
eoe ragioni. Non togliamo ancora tralasciar di dire cbe , 
fra le altre fiiTole raoeoniate da Ofidio ( De Finiis Lib. 
III. ) , leggiamo poro die vedeasi alle sponde del Cnii 
il sepolcro di Anna sorella ddla regina Didone 9 la qua. 
!e , dopo b morte di questa , avvenuta per la partema 
di Enea da Cartagine, dai paesi della Libia si venne a 
stabilire in questa estrema parte d'iialia, ove menò il 
restarne di sua vita. 

(4) Cluverio, lialia Amie. p. 1265. — Lupis, Elementi 
di Storia. Voi. VI. Parte Vi. Gap. V. j. II. p. Si». 
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celebri presso gli antichi (i), sopra dei quali 
al riferire di Ateneo ( Lib. Xil. ), per facilitare 
il commercio, avevano fablnìcati due ponti. L' ul~ 

timo di essi , al dir di vari Scrittori (2), siccome 
Venne appellato in tal modo dal Sibari fonte del- 
r Acaia , ooflà diede il nome alia nostra città 
d'Italia per essergli vicina : cosa per altro non di 
rado solita ad accadere appo gli antichi. Altri 
però yuole (3) che , essendo un tal nome di ori** 
gine orientale , che vale abbondanza , fosse dato a 
questa Città per signiiicare la fertilità del suo suolo. 

S- a- 

E qu"^ cade in acconcio di fiire osservare che 
questa Sibari deesi distìnguere dalP altra Sibari 

dei Salentini , tra Brìndisi ed Otranto , ricordata 
da Puusania (4) e da Ovidio nelle sue Meta- 

(i) Viiroviiis. Ub. Vili.— Pt'iDius, Ibid. Lib. XXXI.— 
Sirab. Lib. VL — Ovid. Metani. Ub* XV. — Lycopliron io 
Alex.— AdìsoaSyLiber de bonitate aqnae— AlbeBaein,Di|Nio. 
sopUslanmi. Lib. VL — Tbeocrìtos— Aeliaaos, Hislorla 
Anlsnl. — Val. Probo, la Georg. Vtrgil. — Herodotus, Htst. 

(a) Eni H am/» maxim Cffeòmla «rftf magmy gramt^ 
f^péàna , pdikra , a fimo Sf/baridé imuifialo ^yAortr— 
Scymn. Cliio. io PGriogesi^Su^b. Ibid. Lib. Vili, et Lib. VL 

(3) Manoedii ad Tubul. Hcraclcot. 

(4) /• fOM fui de /lofio ejm^ dvUMut mmm 
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morfosì, quando qtiusii ci descrìve il fàvoloso viag^ 
gio di Esculapio, aotto la figura di Krpeote, da £pi- 
dauro per le citlii littorali della Magna Grecia sino 
al Tevere. Egli dice così : 

Navigai Joniiini , Licodarmoniinnriuo Tiiirnliini 
Praeierii ei Sylnriin, Saleoliuuiiiqiic NcacUiuni (i). 

Questa Ciuà coi passar dei tempo ebLe cambia- 
mento nel nome, chè fa prima appellata Lfcia (o 
pure Iacea ^ lÀctìa e Aletia )• Dai latini pre- 
se quello di Lupia ( ovvero Lupine o Luppia ); e 
Io imitò poscia , secondo il pensar di udii- 
no (2), in quello di Lecce, nome che conserva pu- 
re al presente. JNè su questa distinzione può ca- 
dere alcun dulìl)io, chiaro essendo ed incontra- 
stabile die questa Città , di coi parla Pàuaania , 
è del lutto diversa per àtnazione e per fa- 
ma , dalla tanto gloriosa repubblica, della qua- 
le ci abbiam tolto il carico di parlare. 

tSbi immàtgmèm ffOarwA , Lupkm mtmorkuproAdenmi 
oppiém cMt Mftr Bnmòuiimj H ^fétnadm^ qitodprùeo 
nomòM ^fterà fturU —Pnisaniae, Gredae descriptio, Elia- 
cor, posterior , sive Lib. VI. 

(i) Oviti. Metani, l/ib. XV. 

(•2) Grimaldi , Annali. Inlrodiiz. Cap. XII. p. ia3.-<» 
Lupi», lbid.Vul. VI. Parte V. Cap. VL $. V. p. 67. 
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Però non come del sito « convengono gli 
Scrittori del tempo in cui Sibari fu edificata , 

c del suo iondalorj. Ci lui ;ilcuiii i ([uali ilui ri- 
montare la c'cijli( azioiif di questa Citlù alT anti- 
chissimo tempo liivoloso dei popoli orientali tirre- 
ni , dando eglino per primitivi abitatori dì que- 
sto paese gli Ausoni o gli Enotri che furono i 
primi a venir dall'oriente ad abitar le contrade 
dMtnIin. Costoro j>oggiano sifTatta loro opinio- 
ne sul suom» e natura «Iella voce Si/f(tris che 
credono aifatto orientale (i). Eusebio d ultra 
parte la vuole iondaUi l'ontemporancaroento a 
Siracusa ed a Crotone (2). Altri vogliono che 
fosse stata edificata dai Greci (3) e propriamente da 
^un certo Ircliceo (4)* ^ finalmente ci ha chi , 

(1) Mazzocchi, Ibid. — Lui»is, Ibiil. Voi VI. Parte Vi. 
Cap. V. $ l p 3 a. 

(a) Euttbim Subarim , Crdonm et Sifraeiuat^ eodem 
Émpare eondSlM tenbU. Serlorio QnaiUvoKiDi , oota (e) al 
Ca|t. VII. del Ub. V. di Darrio, De anlìqitUaie et ùUt Ca- 
labrùu. 

(3) Demerpt ab Àckioit eonditum oppidum Syharii eti 
dueentù dÌMlam Mtadiit inter duo$ tUum flavUa Crathidem et 
.Sijiaridem. Ejtu auum cundcndi amlor e»t Jseliauut. Sirab. 
Ibid. I.ib. VI. — Diod. Sicul. IbiU. f.ib. Xli. 5 VI 

(4) l'er tton diTraudare il lettore di ouUa olu*, cada- 



lontanandosi dalle opinioni dette avanti « peu-» 
sa che questa Gttà « non molto dopo la guer- 
ra di Troia, Sane stata ftUnicata dagli Achei 
di unita al Treienl che dal oonfmerdo furono 
spinti a stabilirsi in (|aeMe parti. Credono anco- 
ra che gli Achei , divenuti più ioni e per nu- 
mero e per ricchezza , cacciassero da quel paese 
i Trezenì , e commesso su di loro ogni più sua- 
no e harbaro eccesso 4 dal che forse nacque l'a- 
dagio SUforiiica crudeltà , soli di quella colo* 
nia restaron signori (i). A questa opinione 

Uaal iolt' oDcbio , riguarda T illonratioiie di Sibarì , qui 
tnscriYO latta iatera oaa ossermìooe del eh. MUlingen , 
colla qoale egli mostra cbe da un oovello MS. di Stni- 
bone , di recente scoperto ^ aiiparisce guasto il luogo in cui 
è detto questo Isellceo Ibndatora di Sibori. « Sur fan- 
9 torilé ie SMo 0» a ìang Um mppo9é qm U fondar 
• Imr dt Sjfharii sa aommoil Mkau^ mait m Um diOf 

9 mifi 8* acor^ 4 ìOÙtuas ^ im NOMOMM flUDMICrit , « MMlrftf 

» par Coray prouve qu* U y a une laeunB en ed tndroU , 
» tt qu'auUiudi O' iS^EAIKm i7 yaOt:S . .. EAIK£t9 
9 faisant eotmattre qu» U fondatmr était de IJélicé^ ville 
» marittime <f Achaia ^ mais laiuaiU de l' incertiiude à ie- 

» rjard de son «om, dont on ne voit que Ut trois premierti 
» lellres OlX , pcut élre OtrSkai t » Miiliogen , Coosideraiions 
sur la Numismaliquo de raiicienoe lialie. pag. 7. nota (i). 

(f) . . . apud Sybarim una cum Trezcniis incoluerml 
Achei ) poslea majorem in nutncrim crescc/Uu Achei Tre» 
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sembra unifimiani qaella di Solino , il tinaie ac- 
Iribuendo agli Achei la edificazione di essa , le 
dà a fondatore un fi^aolo di qoelF Ajaoe Oileo 

locr£se che fu presente alla guerra di Troia (i). 

$• 4- 

Si «mole ancora cha nella apiaggia del mare, 
posta fra i dae fiomi Grati e Sihari^ molte nari 
goeche che tornavano da Troia 

Poiché il superbo Uion fti oomboslo 

forooo abhiuciate , mentre i Greci per ristorarsi 
un poco dal lungo viaggio eran discesi nel lido. 

Eglino portavan cattive alcune donne troiane , le 
quii li alili Ue dalla trislii sorte tlella lor patria e 
dalla loro presente sventura , e stanche dal luu> 
go cammino « deliberarono d' ivi morire meglio 
che rimettersi in mare, tunto più che. arrivan- 
do in Grecia , non isperavano miglior ventura 
di quella di essere achiave. Affinchè meglio po- 
tessero dare efietto al loro divisamento , per con- 

jseiitM pepulerunt. ArislOtllis Politica, lib. V. Cap* III. — 

Crimnldi , Imroduz. Cap. XXV. Voi. i. p. 3n8. 
(i; Solino— V. fiarrio. Ub. V. Cap. VM. 



^ li -t^ 

sìglio di una di esse appellata Setea, poiché fu- 
rono sbarcati tutti gli nomini , appiocaron fuoco 
alle navi e tutte le ridussero in cenere. I Greci , 

divenuti per tal fatto dolenti , che non potcvan 
più rivedere la tanto desiderala lor patria, sfo- 
garouo r ira loro e la vendeiia sopra queli' una 
donna solamente, che a tutte le altre aveva con- 
sigliato quel delitto. Sicché , inchiodatala in cro- 
ce ^ r andarono strasdoando e sbattendo mise- 
ramente su per il lido e per K scogli , finché 
venne a morte. E dal nome di questa donna 
troiana il più grande scoglio di quella riviera fu 
poi cliiamato pietra seica (i). 

La diversità delle già esposte opinioni SU 
r orìgine di Sibarì , mal facendomi discemere il 
vero, non mi fa punto risolvere a dare ad alcuna 
di esse la preferenza, troyandole tutte egualmente 
inviluppate nelle fivole e nclP oscurila de' tem- 
pi. Sircliè rontcntandonii di averle solamente ac- 
cennate , ad altri che più di me saprà vedere ad- 
dentro in fatto di archeologia lascio il carico di 
stabilire quale di quelle deesi tener per piit si- 
cura e vera. Laonde lasciando da Pun de* Iati 
queste quistioni , mi sforeerò solo di mostrare 
che le cose dette avanti , ci porgono un valevo^ 

(i) LYco|iIirou , Cassandra ^ Isacio Tzetza inierpres. 
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lìssimo ari;oni(>iito per provare T antichilk tlellu 
Ciltà Ui SUiari. 

CAPITOLO U. 

t 

< 

Sitiiuziotìc e grandezza di Sibari ; sua prosperi- 
tà : linguaggio che usò , nazioni e ciiià da lei 
signoreggiiOe. 

Era Silxiri posta in luogo basso , c den- 
tro una valle (i), e Tarla, ch'era da prima 
malsana pel di&scccamctito delle vicine paludi, per 
essersi renduto il luogo abitato , divenne poscia 
salubre. £bbe nel tempo della sua maggiore esten* 
sione dnquanta stadi di circuito; cosa, a cui, quan- 
tunque sembri esagerata , decsi prestar creden- 
za , poicliè la testimonianza di Stralx)ne (i), che 
ci scrive questo , viene confermata dai pochi 
avanzi delle sue rovine che veggonsi sparse qua 
e là laigaroente, e che scopronsi tuttogiomo sotto la 

(1) Alennciis , Ihi.l. Lib. XII. §. VI. 

(2) Super Chrathidc vero domicUui kabenics L in cir- 
cuito itadUi. Strub. IbiU. Lib. VI. 
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zappa del contadino. L' estensione e fertiliià delle 
sue terre, tanto da Teocrito vantate (i), che 
al dir di Yarrone producevauo il centuplo della 
flemenra (9)^ k resero in pochi anni cosi fioren- 
te f che vanne Sibarì ooneidenita non solo per la 
jih bella città della Blagna Gfecia , ma di tutta 
Italia ancon (3). I suoi cittadini , die coir a- 
gricoltura e col commercio accumulate avevano 
£;rancli ricchezze (4) , induv ^u molti popoli slra- 
aieri a venirvi essi pure t uhitarc. Sicché^ dopo 
poco tempo, SiLari allargò il suo dominio oltre 
i due finnù, che V eran prima di limite ; entra- 
nn flotto la sua signoria venticinqiie città ; eate< 
se il 800 imperio sopra quattro nazioni a lei con- 
finanti (5) , e si stabiTi da ultimo a repubblica, 

(i) Tbeocritus, Idi!. V. Sub Aeptdi et Pomilionis persona. 

\i) . . . jviìu» lerrae ... in Sybaritano dicunt eiiam cum 
centesimo rtdire iwuum. Varrò , De re rustica. Lib. I. Cap* 
kìA\. 

(3) . . . mtdtifque in dvitatis communionem rrceptis , eo 
provecii 5unl, ut longtcaUtra» Italiat tneotoi anlecdkrc vi- 
dermiur. Diod. Sicol. Ibkf. Lib. XII. $. VI. 

ii) <l mes agrum longe laUqm paUMtm , «1 

frugum feraMmim «oàmi , magim lafido Seitìa$ €àlkg$^ 
HMI. Diod. stelli. Ibid. Ub. Xil. $. VL 

(Sì B» dMlM» tTuHmiim ai fdkik^ «e cMlit iMii> 

urbn m mèdUtrU «19010. Suab. Ibid. Lib. VI. 

ti 
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